
Lo scisma degli scrittori 
ContestatalTJnione 
Nasce a Mosca 
il «MovimentoAprile» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. Si chiama «Movi­
mento aprila», nel non» del 
Plenum di aprile 1885 che 
lancio la percttrolka. Sono D-
nor» - ina cresceranno - al­
meno 500 |ll aerittori che en­
trano In lotta aperta e sema 
quartiere con l'Unione scrittori 
ufficiale. Guidati da autori di 
priminlmo piano (Vladimir 
Oudlnttev, Tìmur Galdar, Ta­
tiana Tobtala, Alea Adamovlc, 
F'azll Iskander, Anatoll) Pristav-
kln, Lev Kbpelev e molli altri) 
al tono costituiti In organlzza-
ilone autonoma, Ieri un'affol-
latMma assemblee alla casa 
dal leneralo ha praticamente 
dato II via all'Iniziativa, per al­
tro | t t In (eitailoM da alcuni 
•mal, 

fi Malo PrittavWn a Illustrare 
gli tcopi dell'lntalauVa. ancora 
«Ilo alato magmatico, e si e 
subito vino che al tuo interno 
convivono due linee; una -
«poeta dallo atea» Prittavkln 
t da Oheraalmov - è quella di 
rimanere all'Interno dell'Unio­
ne, dando battaglia contro 
l'attuale direzione, guidata da 
Vladimir Karpov. L'altra -
principale sostenitore Ales 
Adamovlc - propone di la­
sciare l'Unione scrittori al suo 
destino e di erigersi come or­
ganizzazione Indipendente. 
Nell'un caso e nell'altro, co­
munque, e la fine di ogni Ipo­
tesi di compromesso. Adamo-
vie e stato sferzante: «L'Unio­
ne scrittori e slata una filiale 
della Qpu-Nkvd (denomina­
zioni della polizia politica sta­
liniana, ndr), una specie di 
collettivizzazione forzata degli 
scrittori. Fame parte e una 
vortoma». Ma anche Oherasi-
mov ne usato parole di estre­
ma durezza, chiedendo che 
sia qominata una commissio­

ne ufficiale per rendere pub­
bliche le delazioni che porta­
rono alle repressioni contro 
gli scrittori, non solo negli an­
ni 30 e 40, ma anche negli an­
ni 70 (e molti del delatori so­
no ancora ben vivi e ricopro­
no Incarichi nell'Unione). 

L'iniziativa appare clamoro­
sa e non poco insidiosa, il 
•Movimento apnle» dispone di 
7 deputati nel nuovo congres­
so del popolo (tra questi lo 
stesso Adamovlc, Iskander, 
Cemlcenko. Egor Jakovlev, 
Ghelman) che annunciano 
interrogazioni parlamentari 
per fare luce sulla gestione 
politica e amministrativa del­
l'Unione. La goccia che ha 
fatto traboccare il vaso e ca­
duta quando il collettivo reda­
zionale di SouietsJtiJ Pisalet ha 
scelto come direttore lo scrit­
tore Strelennil e la direzione 
dell'Unione ha respinto la no­
mina senza dare spiegazioni. 
Ora la frattura minaccia l'esi­
stenza stessa del collettivo re­
dazionale. E, fin dalle prime 
battute, •aprile» si mobilita sui 
temi politici. Ieri, nella casa 
del letterato, almeno 700 per­
sone hanno ascoltato le testi­
monianze sui tatti di Tbilisi 
portate da Ghelman, dalla 
Komjlova e dal giornalista Ju-
ri| Rmt || dibattito sul futuro 
dell'Unione scrittori si è tra­
sformalo in una vibrante ma­
nifestazione a sostegno della 
perestrojka. La direzione del­
l'Unione ha respinto la richie­
sta di convocare un confronto 
a tempi rapidi con «apnle», 
proponendo di fissarlo per 
l'autunno. Ma Prlstavkin ha 
dello che sci mesi tono trop­
pi, dopo che si è aspettato 
tanti anni... 

QCi.C. 

Annunciato un plenum 
sui teii^motadettoJe 
«^direzionedel partito 
sarà messa sètto accusa* 

Nuove rivelazioni 
sul massacro di Tbilisi 
Fu un attacco premeditato 
Osato un gas misterioso; 

«Gorbaciov non d 
In Urss l'apparato 

hai difeso» 
si ribella? 

Si annuncia un Plenum straordinario per fronteg­
giare il panico degli apparati dopo il voto del 26 
marzo. II drammaturgo Ghelman rivela che «la di­
rezione del partito potrebbe essere posta sotto ac­
cusa» per avere innescato processi incontrollabili. 
Gorbaciov: «Il ruolo dirigente del partito è insosti­
tuibile». Dura presa di posizione di sei neodeputati: 
"Tbilisi è un modello per bloccare la perestrojka». 

DAL NOSTBQ CORRISPONDENTE 
QIULIKTTO CHILttA 

• I MOSCA «Sappiamo che il 
25 aprile si terrà un Plenum 
straordinario del Comitato 
centrale e non è escluso che 
vi siano tentativi di mettere 
sotto accusa l<i direzione del 
partito». La drammatica rivela­
zione è stata fatta ieri pome 
rlggip dal drammaturgo Alek-
sandr Ghelman, neodeputato 
del Congresso Ghelman -
che parlava nel corso di un'af­
follata assemblea di oltre 600 
scrittori (di cui riferiamo qui a 
fianco) - è reduce da un so­
pralluogo in Georgia compiu 
to assieme ad altri cinque de­
putati;' Egor Jakovlev (dotto­
re di Moiftooskie Nooosti), El-
dar Scenghelafa (regista), Mi 
khail Belikov e Dmitnj Lunkov 
(musicisti) e Boris Vasiliov 
(scrittore). Tutti e sei hanno 
firmato una durissima denun­
cia sul settimanale moscovita 
Affermando che «ciò che è av­
venuto a Tbilisi può essere 
considerato come una sorta di 
modello di azioni con cui 

bloccare la perestrojka» 
Sotto accusa vengono posti 

non solo i dirigenti di Tbilisi, 
ma coloro che controliano i 
mass media a Mosca e che 
hanno diffuso notizie «ufficia­
li» palesemente false e altre 
hanno nascosto al pubblico. 
«Chi e perché - scrivono j sei 
parlamentari - ogni volta che 
sorge una situazione di aspro 
conflitto, dpcide che è il mo­
mento di spegnere la già-
srtost'» Ghelman è stato an­
cora più esplicito Le informa­
zioni raccolte a Tbilisi dalla vi­
va voce dei testimoni - ha det­
to - confermano che quanto è ; 
accaduto «rappresenta una le­
zione da cui guardarsi non so­
lo a Tbilisi bensì in tutto il 
paese» «Abbiamo I impressio­
ne - ha continuato - che si sia 
trattato di una manovra per 
paralizzare la perestrojka. Il 
25 maggio (data di convoca­
zione del nuovo Congresso, 
ndr) cambia la situazione pò 
litica del paese. Ii\ questo me 

se possono accadere strane 
cose». 

Anche la nunione del Ple­
num, imprevista, potrebbe si­
gnificare che è in corso un 
tentativo di rimettere tutto in 
discussione, accusando Gor­
baciov di non riuscire a tenere 
sotto controllo i processi inne­
scati dalla perestrojka. Ghel­
man ha detto di aver letto sul­
la Lenìngradskaja Pravda il re­
soconto degli attivi di partito 
della città baltica tenutisi per 
analizzare il voto del 26 mar­
zo. «Da essi - ha detto - emer­
ge una reazione esplicita con­
tro la perestrojka e accuse 
contro la direzione centrale 
che avrebbe innescato una 
democratizzazione incontrol­
labile». La richiesta di convo­
care un plenum straordinario 
sarebbe stata avanzata pro­
prio in quelle riunioni' li verti­
ce leningradese del partito. 
clamorosamente bocciato da­
gli elettori, rappresenterebbe 
la punta di lancia dell'offensi­
va conservatrice degli appara­
ti, impauriti dalla piega degli 
eventi. 

La riunione con i direttori 
dei giornali, che Gorbaciov ha 
tenuto martedì sera, costitui­
rebbe un'anticipazione di 
quanto il segretario generale 
delPcus si appresta a dire da­
vanti al plenum di martedì 
prossimo II testo del suo di 
scorso non è ancora stato 
pubblicato, ma, secondo indi­

screzioni, GorbacloV avrebbe 
sostanzialmente tenuto una li­
nea volta a rassicurare gli ap­
parati. La democratizzazione 
e il decentramento dei poteri 
devono essere mantenuti e di­
fesi - avrebbe detto - ma de­
vono procedere sotto la guida 
del partito, che resta l'unica 
forza dì coesione e il cui ruolo 
è insostituibile. Le spinte 
estremistiche - avrebbe conti­
nuato - esistono e debbono 
essere fermate, se occorre an­
che con leggi più severe. 

Gorbaciov non avrebbe toc­
cato l'argomento Georgia, ma 
nella relazione al Plenum la 
questione sarà sicuramente 
affrontata- Restano ancora 
non chiarite molte circostanze 
dell'accaduto. Shevardnadze 
- nella riunione con gli acca­
demici a Tbilisi - ha detto 
esplicitamente che Gorbaciov 
era all'oscuro della decisione 
di fare intervenire le truppe. 
Ghelman ha detto ieri di esse­
re certo che la responsabilità 
è dei dirigenti locali. Ma resta 
il fatto che - secondo la testi­
monianza di Jurij Rost - l'at­
tacco sanguinoso è stato con­
dotto da truppe speciali e da 
soldati regolari dell'esercito. I 
primi sono, per legge, fuori 
dal controllo dei poteri locali 
e dipendono dal ministro de­
gli Interni dell'Urea. I secondi 
dipendono dal comandante 
della regione militare (che, 
come ha nvelato Shevardnad­

ze) fu contrario a! loro impie­
go Non si pud dunque esclu­
dere che qualcuno, da Mosca, 
abbia dato l'indicazione di 
usare la mano dura, anche 
per dare un segnale di inflessi­
bilità al resto del paese, che 
essa sia stata condivisa dal 
partito georgiano e sia stata 
messa In atto con troppo zelo. 

Le circostanze rivelate ieri 
da Rost e dalla scrittrice Galia 
Komilova appaiono, in tal 
senso, gravissime Almeno 
due medici - che la Komilova 
ha citato per nome - hanno 
dichiarato di essere stati con­
vocati d'urgenza all'ospedale 
circa tre ore pnma dell'ecci­
dio, con l'indicazione di te­
nersi pronti per l'arrivo di (en­
ti. Sarebbe slato uno dei due, 
resosi conto della pericolosità 
della situazione, a far interve­
nire Il «Catholikos», il patriarca 
ortodosso della Chiesa geor­
giana, perché convincesse | 
dimostranti ad allontanarsi in 
tempo. La manifestazione era 
del tutto pacifica. L'attacco 
sarebbe stato dunque pianifi­
calo a freddo. E i testimoni 
confermano: per uccidere, 
Confermato l'uso delie van­
ghe da parte dei soldati. Molte 
delle vittime (tra cui 14 ragaz­
ze) avevano i corpi sfigurati 
dai colpi. Ed è confermato 
che sono stati usati due diver­
si tipi di gas, uno dei quali -
k> scrive la Frauda - scono­
sciuto al medici. 

I ministri della Difesa a Bruxelles decidono di rinviare il problema 

Compromesso alla Nato 
sri missili nucleari a corto raggio 'K M 

Priltio attÒ. alla Nàto;' dello scontro definitivo sulla 
«modernizzazione- dei missili nucleari a corto raggio 
che pare ormai destinato a dominare il «superverti-
ce> dell'Alleanza alla fine di maggio a Bruxelles. Ieri 
i ministri della Difesa hanno cominciato la discussio­
ne tu posizioni contrastanti; oggi, probabilmente, le 
divergenze saranno coperte con una formula di 
compromesso che servirà solo a rinviare il problema. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI ' 

aja) BRUXELLES. Tra gli ame­
ricani e i britannici, che la 
decisione mila «modemina-
slohe» del missili nucleari a 
corto raggio Installati In Euro­
pa. la vogliono subito, e un 
Ironie europeo che con varie 
dlNereniluloni non la vuole, 
o non la vuole adesso, la 
partita giocata a Bruxelles 
(tal ministri della Dilesa do­
vrebbe concludersi, oggi, con 
un pari a patta, Il comunica­
to tinaie dovrebbe contenere, 
secondo le previsioni, la stes­
sa Identica formula che ven­
ne escogitata più di un anno 
la, al vertice dell'Alleanza del 
marzo '88 a Bruxelles. Ovve­

ro; le armi nucleari tattiche, e 
quindi anche i missili a corto 
raggiò, vanno mantenute 
•up-to-date» (•aggiornate», 
mantenute «a un buon livello 
di efficienza»), formula che 
ciascuno può Interpretare se­
condo le proprie esigenze. 

Rispetta a un lanno fa, pe­
ro; il Compromesso, oltre che 
debole e assai confuso, sta­
volta e anche Inesorabilmen­
te provvisorio. In cinque setti­
mane, da qui al vertice del 
29 e 30 maggio, la Nato do­
vrà decidersi e chiarire che 
cosa veramente vuole, e 
cioè; 1) installare o no nuovi 
missili nucleari in Europa 

(perché di questo si tratta, e 
non di una «modernizzazio­
ne» dei sistemi gii esistenti). 
2) negoziate o no con Mo­
sca e con il Patto di Varsavia 
su queste armi, e eventual­
mente quando; 3) negoziare 
con l'obiettivo di eliminarle, 
e di non Installarne di nuove, 
oppure con l'obiettivo di 
mantenerne comunque un 
certo numero, anche a pre­
scindere da quello che avver­
rebbe dall'altra parte, Solo al 
terzo di questi quesiti esiste, 
per ora, una risposta di tutta 
la Nato: nessuno, ieri, ha so­
stenuto l'opportunità di una 
•terza opzione zen», dopo la 
•doppia» che portò^all'elimi-
nazione degli euromissili e 
dei missili con raggio da 500 
a 1.000 chilometri. 

Per il resto, intomo alla 
«modernizzazione, si gioca 
una partita confusa e quanto 
mal incerta, complicata sul 
filo di equilibri che corrono 
non solo «tra» ma anche «al­
l'interno dei» paesi Nato, so­
prattutto di quello che fin 

dall'inizio. In un vorticoso ca­
rosello di ambiguità, distin­
guo e npensamenti, e stato 
comunque .poi. . mi capofila 
delia resistenza alla «moder­

nizzazione», ^Germania fe­
derale, Un gioco che ha as­
sunto, ieri, un aspetto un po' 
grottesco, visto che a rappre­
sentare Bonn c'era un mini­
stro che nofrè'pìù ministro, 
Rupert Scholz, licenziato in 
trónco e in malo modo dal 
cancelliere Kohl ma ancora 
non sostituito dal successore 
Stoltenberg, che entrerà in 
carica solo domani. E non 
solo Scholz è favorévole alla 
•modernizzazione», ma pro­
prio questo è stato uno dei 
motivi che hanno portato al 
suo allontanamento. 

t i esitazioni -te<<»sché si 
arrestano comunque, alme­
no per quanto riguarda il 
cancelliere è; il mlhistro.degli 
Esteri, di fronte a due certez­
ze: la decisione non deve co­
munque essere presa prima 
del '9l-'92 (non prima delle 
elezioni federati della [ine 
del '90, insomma) e la Nato 

"* deve comunque segnalare la 
disponibilità a una trattativa 
specifica con il Patto di Var­
savia Ora se sul pnmo pun­
to la ricerca di una formula 
di compromesso per II verti­
ce non appare Impossibile -
gli americani sono disponibi­
li e circolano già vane Ipotesi 
- sui secondo le cose ap-
patono; assai più complicate. 
Che negoziato offrire ai so­
vietici, quando, con quale 
obiettivo? Sono domande cui 
I ormai mitico «concetto gk> 
baie, sulle trattative per il di­
sarmo che i massimi leader 
della Nato dovrebbero trova­
re sul tavolo dell'ormai immi­
nente vertice non dà risposta. 
, E Intanto matura un altro 
rischio, tale, ovviamente, so­
lo nell'ottica della Nato: se 
nell'imminenza del vertice 
Gorbaciov, con una delle sue 
mosse a sorpresa, dovesse 
annunciare il ritiro unilatera­
le dei «suoi» missili a corto 
raggio, che cosa succedereb­
be? Anche la linea comune 
minima del no alla «terza op-

Il segretaro- a-nerlcane alla 0 * J rt<ovf a i mi .un ièlla Nato 

zione zero» si sgretolerebbe e . 
uscirebbero allo 'scoperò i 
ven motivi per cut una parte 
dell'Alleanza vuole installare 
una nuova generazione di 
missili: mantenere a un livel­
lo alto -più alto' di quello at­
tuale - il peso della deterren­
za nucleare, considerando 
non sufficiènti le altre misure 
di aggiornamento dell'aree-
naie atorrtiòo'decisè già do­
po l'eliminazione degli euro­
missili: il dislocamento di 
nuovi bombardièri Fi l i in 
Gran Bretagna (confermato 
ieri), lo sviluppo di un nuovo 
missile terra-aria, lo sposta­
mento di una parte dei som-

Liveipool si ribella: «La polizia dice menzogne» 
Tifosi assatanati che, ubriachi fradici, assaltano poli­
ziotti e derubano cadaveri. Ancora una volta Lìver-
n l deve, a ridosso di una tragedia, fare i conti con 

nalàfarna che la perseguita. Ma questa volta la 
città respinge senza mezzi termini le accuse. «Stan­
no cercando di coprire le responsabilità di altri - di­
ce Il sindaco -, Siamo una normale città abitatala 
gente normale che lotta per superare la crisi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
; ' :"r" MASSIMO CAVALLINI 

• • UVERPOOL. «Menzogne -
dice Keva Coombes - . Quelle 
che la polizia di Sheffield sta 
facendo circolare, non sono 
che menwgne*. Il sindaco di 
Uverpool ~ o, per megiip dire, 
il «councll chalrmam visto che 
qui la figura del sindaco (ma-
yor) è stata abolita - non 
wmbra conoscereTantlca ed 
Ingle»li8ima pratica dellVun-
demtflttment», dell'eu fé mi-
imo. Tientanove anni, avvo­
cato e laburista, è considera­
lo, lui piano nazionale, uno 
del più (ieri ed irriducibili av-
venarì dalla trionfante politica 
deità «Ignora Thatcher. E pro­
prio a questo, In una delle po­
che metropoli europee dove 
la ainittra negli ultimi anni 

non ha subito alcun declino, 
dove probabilmente la sua in­
discussa e crescente popolari­
tà. 

«Quella che è Iniziata ieri -
dice senza, mezzi termini - e 
con tutta evidenza un'azione 
di copertura delle vere re­
sponsabilità della strage. Non 
nego, ovviamente, che, in pas* 
salo, vi siano stati episodi gra­
vi. Ma neppure un bambino, 
oggi, potrebbe credere a que­
sta JnaUendibJle «tardiva sto­
ria di teppismo. SÌ iratifl, sem-

- plicemignte. di lil. intollerabile 
insulto a quanti stanno pian­
gendo i propri morti». 

Oli fa eco, con altrettanta 
durezza, il leader dell'opposi­
zione, il libcral-democralico 

Paul Clarke; «Sono dichiara­
zioni offensive e prive dì fon­
damento. Una cosa è certa: 
nessuno in questa citta e di­
sposto a tollerare una simile 
versione dei fatti». 

Liverpool fa quadrato. Ma 
anche oggi, nei giorni del do­
lore, sembra non poter sfuggi­
re alla malafama che la perse­
guita, alla persistente immagi­
ne di una metropoli chiusa 
nel mito della propria sinistra 
diversila. A ridosso delle ulti­
me dichiarazioni della polizia 
di Sheffield - riportate a titoli 
cubitali da tutta la stampa - i 
luoghi comuni, intemazional­
mente amplificati dalle imma­
gini televisive, continuano ad 
accavallarsi e ad inseguirsi: 
città di Hooligans e di ubria­
coni, città di fanatici e di tep­
pisti, città dì «bestie», come 
l'ha definita il rappresentante 
francese in seno alla Fifa. Ciltà 
dove la crisi dell'industria è 
stata generatrice di calcistica 
alienazione e di irrefrenabile 
violenza, come usano senten­
ziare i sociologi. 0 ancora, 
per usare le più prosaiche pa­
role della "lady di (erro-, città 
dove «la gente non ha voglia 
di lavorare». 

.Ma è davvero questa Liver­
pool? Alee Dowswell è segre­
tario provinciale del consiglio 
dette Trade Unions, ha 63 an­
ni e dal 1944'noh perde una 
partita del Liverpool, Sabato 
pomeriggio era a Hillsborou-
gh. Dalla tasca estrae con cu­
ra un biglietto e lo pone sul 
tavolo, «Lo vedete - dice - è 
intatto. All'entrata dello stadio 
di Sheffield non è stato con­
trollato. La ressa era tale che 
nessuno avrebbe potuto farlo. 
La verità è una sola: non c'è 
stato né teppismo né ubria­
chezza. Semplicemente la po­
lizia e gli organizzatori hanno 
perso del tutto il controllo del­
ia situazione. Si dicono molte 
cose di questa città e dei suoi 
tifosi. Ma, in realtà, quello che 
ci portiamo addosso è soltan­
to it peso di alcuni episodi av­
venuti lontano da casa. Ad 
Anfield sì gioca tutti i sabati e 
non è mai accaduto nulla di 
grave. 11 calcio è per noi una 
festa, una tradizione, un mo­
do di vivere, non una valvola 
per sfogare Istinti belluini». 

Aggiunge Keva Coombes: 
«Lo schema che vuole un rap­
porto diretto tra crisi e violen­
za, non regge. Questa è una 

città che ha pagato un prezzo 
altissimo alla deindustrializza­
zione del paese. Ma è anche 
una città normale, abitata da 
gente normale che lotta per 
uscire dalla crisi. Il resto sono 
favole. Favole nelle quali a noi 
tocca il ruolo di uomo nero 
che spaventa i bambini». 

Non è facile, in effetti, gi­
rando per i «covi» della tifose­
ria locale, trovare tracce di uo­
mini neri o di lupi mannari. 
Cjò che si vede e si sente so­
no, piuttosto, le sequenze del­
le quotidiane fatiche di una 
città percorsa da un traumati­
co cambiamento, dove ciò 
che era appare disperatamen­
te aggrappato a se stesso. Con 
fierezza, ma senza violenza. 
Nei pub - cosa Inimmaginabi­
le a Milano o a Torino - i club 
del Liverpool e dell'Everton 
pacificamente dividono i pro­
pri spazi, uniti dal comune 
culto del calcio cittadino, E la 
birra che scorre abbondante 
sembra essere, come il calcio, 
assai più che generatrice di 
violenza, l'anestetico di una 
sofferenza antica, rinnovata 
ogni giorno da incontrollati 
mutamenti. 

Liverpool era, fino agli anni 

Settanta, il primo porto d'In­
ghilterra. Oggi è il settimo. Ed 
i suoi «dock*» guardano deso­
latì il bacino semivuoto del 
Mersey. 1 portuali che fino a 
non molto tempo fa erano 
40mila, oggi sono meno dì 
2mila. Dice James O'Neill, del 
centro studi delle Trade 
Unions: «Era da Itxhe, in pas­
sato, veniva la vita. Liverpool 
era, in buona misura, la porta 
dell'impero. Qui giungevano 
le materie prime dall'Africa e 
dall'America e qui, di conse­
guenza, lavoravano le indu­
strie della trasformazione. Pro­
dotti alimentari, tessili, tabac­
co, legno. Ora le linee dei traf­
fici intemazionali sono cam­
biate. Il porto lavora a ritmo ri­
dotto, le industrie hanno 
chiuso. Ed anche il grande en­
troterra minerario é entrato in 
una crisi irreversibile». 

Nonostante recenti miglio­
ramenti, le cifre della disoccu­
pazione restano altissime: 
19,4 per cento contro il 6,7 
per cento a'livello nazionale. 
Una percentuale che i calcoli 
delle Trade Unions fanno im­
pennare fino a quasi il 27 per 
cento. 

«Negli ultimi anni -dice an-
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SEZIONE MAZZINI • Viale Mazzini 8 5 

VENERDÌ' 21 APRILE ore 20,00 
DIBATTITO SUL LIBRO: » 

"TOGLIATTI E I DILEMMI 
DELLA POLITICA" 

Tjrtaeiptno: 
LUàAJW'CANFORA (autore del volume) 
MICHELE PISTILLO (storico) 
GIUSEPPE VACCA (direttore Istituto Gramsci) 
coordina: GIANNI BORGNA (membro del C.C.) 

Prima del dibattito saranno proiettati filmati 
sulla vita e l'opera di Palmiro Togliatti, 

COMUNE DI CESENA 
Avvito di gara par attratto Quatto anta randa 
nota eh* ur i incette una gara di licitazione privata par l'aftkto-
manto dal lavori minivi alla ooatrualona dal nuovo morooto 

In Coaano • Irai. Plovosestlne 3» stretele 
Importo o OMO d'asta L. 1t.»t.4oH>.000 (Iva 

l'appalto comprando movimenti di Mrra o opere stradali. 
oporo odiH, oporo apoclall In ce., Imponiti tormlol od 
elettrici. 
I lavori In oggetto aono stati approvati con doUboro di 
C.C. n. 2» dal 12/1 /»« c.s.r. dal Comitato Ragionalo dì 
Controllo - Sai. Autonoma di Forlì II 15/3/8» al N. 4237. 
L'onta procedere all'aggludloaiiono del levorl oon II crite­
rio previsto dell'art 24 - latt. a-2 dalla legge • / • / 1 » 7 7 
n. 634 a euccoeelve modlflepilonl a fritegraiioni, oon l'In» 
dloaiiono di incremento percentuelo eui ribasso dal 
I O * , al sensi dell'art. 17/2* comma dalla logge 67 
deH'11/3/Se. 
SI procederà oD'aggludicaiiono encho nel caio che vanga 
proaantota una eole offerte valide. 
Saranno ommaaaa impraaa riunita al sansi dell'art. 20 a 
seguenti, della legge S/S/77 n. 634 e successive modifi­
cazioni ad kitagraiionl. 
Lo (ifipraeo ohe intendono partacipara dovranno rlaultaro 
l«srrtta oH'A.N,C. por Importi non inferiori e quelli eot-
tobidioati por cingolo categoria. 

Cat. 1 L. 2.500 milioni 
Cat. 2 L. 6.000 milioni 
Cat. 4 L. 1.600 milioni 
Cat. 6/a L. 260 milioni 
Cat. 6/c L. 700 milioni 

SI preelee ohe lo opero, oggetto dell'appalto, «mainiate 
parta oon mutuo dalla Coeso 0D.PP, a parta oon contri­
buto ragionala o provlnclala. vorranno affidato, coma 
prima fece, fino alla concorrente dell'Importo flnansloto, 
pari a L. 12.036.330.000 Iva oomproaa. 
L'AmnUnletreslone oomuntlo el riserva di affiderà D prò-
•jogvtmento do) lavori par II restente Importo di t . 
3.380.300.000 al momonto dal tuo flflanilamanto, oa-
condo quanto proviate dell'art. 12 dalla reggo 1.1,73, n. 
1, Lo domande di partecipazione In bolla, unitamente 
alta documenteilone pravlata dal bando Integrala di fa­
ro, dovranno pervenire entro le oro 12,30 del 30* giorno 
dello dota di Invio dal bando Integrale ell'ufflclo dolio 
•ubeNooilenl Ufficiali dodo Comunità Europaa. avvenuto 
In data 13.4.33. 

Copia dal pondo Integrale potrà essere ritirata «ree» 
rufflek) arnmlnletratJvo levorl pubblici,del Comunf* 
Caaona. 
Lo damando, di partaclpulana Hi boHp,,unltamante,alip 
dooiHMntoslono proviate del bendo Integro» di gora, 
dovranno pervenire entro le oro 12.30 dal 30» giorno 
dada data di Invio dal banda Integrala all'ufficio dalla 
f*ubbHoBsionl Ufficiali delle Comunità Europeo, avvenuto 
MI data 13.4.38. Copia del bendo Integrele.potra eeaara 
ritirata preeoo l'ufficio ommlnletrotlvo lavori pubblici del 
Contuno di Cosano. La domande di portoelpailone non 
vmoptaronne l'ommlniatraiiono comunale, 

IL SINDACO prof, Piero Gallina 

mergibili Usa armali con i 
Cruise nei mari europei. È, 
d'altronde, il principio che 
sembra ispirare il nostro mi­
nistro della Difesa Zanone, il 
quale ha. ammesso candida­
mente, ieri, che la sostituzio­
ne dei «Lance» che hanno un 
raggio di 120 chilometri con i 
«successori» che avrebbero 
una portata 4 volte più am­
pia è una buona cosa perché ' 
questa •modernizzazione» 
(ma ha senso chiamarla co­
si?) «accentua la funzione 
delia deterrenza». Se questa 
è la logica, non sarebbe stato 
meglio, allora, tenersi gii eu­
romissili? 

TUTTI-1 LUNEDI' 
CON L'UNITÀ 

settimanale gratuito 
diretto da Michele Serra 

cora Keva Coombes - la ten­
denza si è parzialmente inver­
tita. La terziarizzazione della 
citta ha cominciato a creare 
nuove occasioni di lavoro, Noi 
non guardiamo al passato. 
Semplicemente dubitiamo 
che siano le ricette della si* 
gnora Thatcher a spalancarci 
le porte del futuro». Gli effetti 
di quelle ricette, del resto, già 
stanno scritte nel panorama 
della città. Nelle sue ciminiere 
spente, nelle case bruciate di 
Towteth dove, nell'81, esplose 
la rabbia dei neri e degli Im­
migrati. «E non ci sembra dav­
vero il caso - sottolinea il sin* 
daco - di ripetere la cura». 

Uverpool, in questi anni di 
deregulation selvaggia, si è 
ostinatamente rifiutata di ta­
gliare le proprie spese sociali. 
Ha varato piani di risanamen­
to e di costruzione di case po­
polar), ha ristrutturato I 
«docks», ha mantenuto inalte-
raU (31mi!a) i livelli di impie­
go comunale, trasformando il 
municipio nella «più grande 
fabbrica della città», «E in que­
sto modo - dice Coombes -
che combattiamo la violenza. 
Ed è proprio questo, forse, 
che oggi vogliono farci paga­
re». 

Italia-Radio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi '•• 

NotKiari ogni men'ora della 6,30 
ella 13 a dallo 15 allo 18.30 
Ora 7 Rassegne stampe con Carmine Fotìa del Manife­
sto : 8 2,680.000 firme: l'incontro di Occhetto con I 
comitato enti-ticket; 8.30 Wrénio record: pereh-e ha 
scioperoto uno su cinque, perle#aolo Cantelli; 9.30 li 
bambino colorato, parla Luisa Quaranta; 10 Aborto: do» 
pò la manifestazione di sabato: intervengono Franca Fos­
sati e Adele Cambrì»; 10,30 II caso Tortora al Cam, 
Intervisto di Massimo Brutti;. 11 Ticliet e Ferrovia: che 
cose propone il Pel, intervengono Antonio'. BaMOlìnoi 
Silvano Andrlanl, Grazia Lobata e Lucio Libertini; 16 Ci­
nema In tv; 17 Comunione e refezióne: 4" puntata, 
Domenica dallo 10 filo dirotto col Pel. Rlsponder'a 
agli ascoltatori Emanuele Macalueo dalla Direziono 
dal Pel. 

™<OJ»NIl IN MHi: Torino 104: Genove BB.S5/»4,260; U la * . 
I7.750/9S.700: Lecco,B7.9f»J:W<,,, ^ . 7 % faJSàe 

••*! «ohe»» 87,600/54.500; «srme 82: « k ilìete. 
eoli 106.800: Artìie. 6a,eo0r' 
mi. 08.8OO/10B.700; M.U. C(rl 

>7.7O0/«7, 
MtnOi'Bla . _ _ 
•tene «4.soffi Bologn. =. 
VlS'ISl. f,"""'11 106.800: «'«.0 80.800; Si.n., OTO.MW 
107.800: Finn» 08.8OO/10B.700; M.U. C.-t... 102,660:".-

*4<>Boo/>B.7/i06.S60; lfo»to^4T^eliaitó##»iuira> Crostai 
C)>I.«IM,3(», lucuto 98.400: V..MS6.6bo7r^llBs'artI: 
no tos.Sop/tOS.aSOr Foj»l»J i«.«oTpu3« \ W « n S k 
".?;.,00; Fononi ,'06.700: tarine 105.680; tvilr»n.tQS.650 
Viterboaj.800/97,060: Fev», »l.o.™.; c.«nwni»0 Mot Mi 

•us. 101,800: Fleti 102.200; imoèrlo B8.200 Trln'o 103 00 
rete 103,250: Usile 108.808. "•*w:.'rei™ 1W.WJ 

TEUTONI oe/e79i«ia*oa/ajeai3» 

4 l'Unità 
Giovedì 
20 aprile 1989 


